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«Rivol one» delle due ruote., Com
Val - o, previsto il piano per offlire a cittadini e turisti 240 chilometri di strutture

di FILIPPO BOI

«L'È TUTTO sbagliato, l'è tutto
da rifare» diceva il vecchio Gino
Bartali qualche anno fa. E forse la
rivoluzione delle due ruote nella
vallata potrebbe essere lontana un
tiro di sputo. C'è un grande pro-
getto infatti dei Comuni di fondo-
valle in collaborazione con la pro-
vincia di Arezzo che potrebbe let-
teralmente sconvolgere il territo-
rio sotto questo profilo e che do-
vrebbe andare in porto nei prossi-
mi mesi. Esiste infatti una con-
venzione firmata a Terranuova
Bracciolini tra provincia ed i co-
muni di Bucine, Cavriglia, Monte-
varchi, San Giovanni e Terranuo-
va per la realizzazione delle fasi fi-
nali del progetto integrato «Val-
darno mobility management».
Con il disegno si intende realizza-
re nell'area del Valdarno Superio-
re, in modo coordinato e interisti-
tuzionale, interventi che vanno
dallo studio del fenomeno traffico
alla realizzazione di piste ciclabi-
li, fino alla complessiva gestione
del traffico (mobility manage-
ment). Lo sviluppo della mobilità
ciclabile alternativa e sicura è sta-
ta spesso al centro dell'intervento
dell'assessore provinciale Anto-
nio Perferi (nella foto) che ha più
volte parlato di una precisa ambi-
zione che verte sul congiungimen-
to territoriale di quelli che oggi so-
no dei singoli segmenti per creare

una rete ampia d'interesse cultura-
le e turistico.

IN PARTICOLARE per l'asses-
sore è necessario «saldare» le prin-
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coordinata dall'assessore
della Provincia Perferi
«Presto le Vie Veri...»

cipali ciclopiste presenti, cioè
quella dell'Arno e il Sentiero di
bonifica, per offrire ai cittadini e
ai turisti 240 km di strutture per
la mobilità lenta e dolce. Ma non
solo. Il Comune di Montevarchi
già da tempo ha manifestato l'in-
tenzione di unire la città all'Arno
con le piste ciclabili, quello di San
Giovanni ha già in ponte il proget-
to di unirsi all'area mineraria del
comune di Cavriglia tra sentieri e
percorsi ciclabili che attraverse-
ranno poi sia Vacchereccia che
l'area del Porcellino, non da me-
no sarà Terranuova ed il fondoval-
le tutto. «Sappiamo che ogni co-
mune ha le proprie specificità per
questo abbiamo deciso, come pro-
vincia - ha detto più volte l'asses-
sore Perferi - di ricorrere a
un'unità operativa specifica, un te-
am tecnico interno che si chiama
`Vie verdi', unico esempio in To-
scana di una struttura dedicata a

questo ambito. Inoltre, lavoriamo
sempre con l'obiettivo di non ag-
giungere strutture alle strutture,
ma riutilizzare e riqualificare il
territorio dove possibile».
L'assessore ai trasporti, per realiz-
zare il progetto, intende seguire il
percorso già intrapreso per il Sen-
tiero della bonifica, tratto che con-
giunge Arezzo alla provincia di
Siena. Il progetto in cui si preve-
de di separare fisicamente la mo-
bilità ciclopedonale da quella rela-
tiva ai veicoli motorizzati, renden-
do il sistema sicuro e contempora-
neamente di promuovere il terri-
torio dal punto di vista turistico, è
estremamente apprezzabile an-
che perché si attua su un'area va-
sta.

Un percorso già
trapreso per il
Serniero della

bonU ca». Si punta alla
.. icazione

Un s;tema sicuro
e pronto per essere
apprezzato
dai visitatori
de. comprensorio






